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Ricercatore a tempo indeterminato presso la sede di Ancona dell’Istituto per le Risorse Biologiche e le 
Biotecnologie Marine (IRBIM) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR). 

Dottorato di ricerca in Ecologia conseguito nel 1995, discutendo la tesi “Analisi demografiche di dati 
relativi a test di tossicità cronica effettuati con Daphnia magna (Crustacea: Cladocera)”, con attività 
svolta presso l’Istituto di Ecologia dell’l’Università di Parma. 

Laurea in Scienze biologiche, con indirizzo biofisico, conseguita con 110 e lode nel 1990 presso 
l’Università di Parma, discutendo la tesi “Reversione della cellula leucemica mieloide: un modello 
matematico”, con attività svolta presso il Dipartimento di Fisica della medesima Università. 

Mi sono sempre occupato di dinamica di popolazione, anche in ambiti molto differenti, riuscendo 
inoltre ad approfondire i punti di contatto tra alcuni di questi ambiti. Un esempio in tal senso è dato 
dalle curve di sopravvivenza (i.e. studio della mortalità dal punto di vista demografico) e dei modelli 
matematici che le possono descrivere, argomento al quale ho lavorato sia con riferimento a un 
crostaceo planctonico (Daphnia magna) utilizzato nei test di tossicologia ambientale, nell’ambito del 
dottorato, sia con riferimento ai globuli rossi nella successiva attività di borsista svolta tra il 1995 e il 
1996 presso l’INRCA di Ancona [Ref. 1]. 

A partire dal giugno 1996, ossia da quando sono in forze al CNR, il mio interesse per la dinamica di 
popolazione ha avuto modo di crescere ulteriormente, essendo stato coinvolto - ed essendolo tuttora - 
nella valutazione o stock assessment delle risorse oggetto di pesca nel Mare Adriatico, mediante i 
modelli matematici propri della dinamica di popolazione. Il bagaglio culturale delle precedenti 
esperienze non è comunque andato perduto: ne è un esempio lo studio della mortalità che grande 
importanza riveste negli stock assessment. 

Mi sono occupato soprattutto degli stock adriatici di alice o acciuga (Engraulis encrasicolus) e sardina 
(Sardina pilchardus) [Ref. 2, 3], beneficiando dell’intenso scambio culturale che si è registrato negli 
anni novanta tra la sede di Ancona (all’epoca Istituto di Ricerche sulla Pesca Marittima) e l’Imperial 
College di Londra. Nel caso di queste due specie, di grande importanza ecologica ed economica in 
Adriatico, le ricerche sono arrivate a toccare anche aspetti classici dell’ecologia delle popolazioni, quali 
l’influenza sul reclutamento allo stock esercitata da fattori ambientali (es. river run-off, etc.) [Ref. 4, 5, 
6] e la genetica di popolazione [Ref. 7]. Tuttavia, la mia attenzione non si è rivolta solo agli stock di
alice e sardina, ma anche a quelli di altre specie, quali scampo (Nephrops norvegicus), nasello
(Merluccius merluccius), triglia di fango (Mullus barbatus), sogliola (Solea vulgaris), canocchia (Squilla
mantis), gambero rosa (Parapenaeus longirostris), mazzancolla (Penaeus kerathurus), vongola
(Chamelea gallina), seppia (Sepia officinalis). Un aspetto rilevante di tale attività di stock assessment è 
costituito dalla presentazione delle valutazioni nell’ambito della General Fisheries Commission for the
Mediterranean (GFCM).

Gli stock assessment in cui sono stato impegnato sono monospecifici, ossia caratterizzati da un 
approccio che consente di esaminare una singola specie, sia pur tenendo conto di una componente 
della mortalità legata alle pesca e di un’altra, cosiddetta naturale, dovuta ad altri fattori (es. predazione, 
etc.). Ho avuto però anche la possibilità di essere coinvolto nell’applicazione di alcuni modelli 
ecosistemici (Ecopath with Ecosim e Models of Intermediate Complexity for Ecosystem assessments) 
al fine di analizzare la rete trofica di parte del Mare Adriatico, sia in termini di struttura che di 
funzionamento, valutando alcuni degli effetti prodotti dalla pesca [Ref. 8, 9]. 

Dal 2002 sono impegnato - dal 2008 anche con ruolo di responsabile scientifico - nei Programmi 
nazionali sulla raccolta dei data alieutici, finanziati dall’Unione Europea e dal Ministero delle Politiche, 
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Agricole e Alimentari e Forestali, i quali recepiscono le richieste del Data Collection Framework (DCF) 
della stessa UE. Nello specifico, lavoro al campionamento dei dati biologici (lunghezza, peso, età, 
sesso, stadio di maturità sessuale e, in minor misura, analisi dei contenuti stomacali) delle specie 
ittiche presenti nelle catture della pesca professionale in Adriatico. Tali dati sono appunto richiesti dai 
modelli di dinamica di popolazione applicati negli stock assessment. L’attività mi ha portato 
inevitabilmente ad approfondire questioni di variabilità spaziale - oltre che temporale - delle 
popolazioni in mare in relazione sia allo stesso campionamento DCF (es. accrescimento corporeo e 
taglia di maturità sessuale) che alla definizione di stock in sede di valutazione dello stato delle risorse 
[Ref. 10, 11]. In questo ambito ho potuto anche mantenere un contatto culturale con altri campi di 
ricerca scientifica, quali l’espressione genica di ormoni implicati nella riproduzione [Ref. 12], 
l’ecotossicologia [Ref. 13] e il valore nutrizionale delle stesse specie ittiche [Ref. 14]. 

Infine, sono stato coinvolto nella valutazione dell’abbondanza in mare dello scampo nel medio 
Adriatico mediante campagna in mare con UnderWater TeleVision [Ref. 15], nonché nell’attività legata 
all’implementazione del Fishery (and Oceanography) Observing System (FOS/FOOS), che ha 
consentito di ottenere le catture geo-referenziate per cala delle alici e delle sardine pescate da 
imbarcazioni che operano in Adriatico, unitamente ai rispettivi dati di temperatura e profondità [Ref. 6]. 

Pubblicazioni A titolo di esempio delle attività di ricerca, sopra menzionate con i numeri tra parentesi quadre, 
seguono alcune pubblicazioni (14 articoli su rivista ISI e un capitolo di libro con ISBN). 
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